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I commentari MacArthur del Nuovo Testa-

mento rappresentano un’ottima risorsa per pastori, 
insegnanti, conduttori, studenti e per chiunque 
voglia studiare più a fondo la Parola di Dio. Ciascun 
volume è pensato per essere uno strumento di con-
sultazione allo scopo di comprendere il significato 
del testo, ma può essere anche usato come lettura 
devozionale. Questa serie di commentari è l’ideale 
per lo studio personale, per piccoli gruppi, o nelle 
riunioni comunitarie.
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di Gesù riportate in questi capitoli, molte 
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di distanza dalla sua morte, sono ancora 

oggi potenti e consolanti come lo furono 

duemila anni fa.
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Bibbia tra i contemporanei. Ogni volume è stato scritto 

per essere il più completo e accurato possibile, esami-

nando a fondo ogni frase e parola chiave nella Scrittura 

ed evitando inutili tecnicismi. Questo commentario 
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comprensione della Parola di Dio, e stimolerà il lettore 
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Prefazione 
all’edizione 
italiana

Una delle gioie più grandi per il credente è comprendere a fondo il 
significato di ciò che si legge nella Scrittura. Grazie ai molti preziosi dettagli 
che il pastore MacArthur fornisce in merito al contesto storico e sociale in 
cui l’apostolo Giovanni scrisse il suo Vangelo ispirato, il presente commenta-
rio costituisce uno strumento eccellente e assai efficace per cogliere a pieno 
il contenuto del testo biblico.

La semplicità, la chiarezza e la profondità con cui i singoli passi del 
Vangelo vengono spiegati dal pastore MacArthur, rendono questo commen-
tario un’opera unica e raffinata. Le parole e le azioni del Signore Gesù Cristo 
vengono analizzate con accuratezza e coerenza, allo scopo da mettere in 
risalto il fine ultimo del Vangelo di Giovanni, ovvero mostrare Gesù come il 
Cristo, il Figlio di Dio (cfr. Giovanni 20:31).

Grazie alla lettura del testo biblico e alle esemplari spiegazioni dei ver-
si che lo compongono, il lettore potrà contemplare ancora più da vicino il 
carattere del Figlio di Dio, i suoi attributi divini, il suo rapporto con i disce-
poli e con colui che lo avrebbe tradito; potrà considerare i pensieri di Cristo 
durante il suo ingresso trionfale a Gerusalemme, quando venne acclamato 
dalla folla come Messia e Re; potrà ammirare il suo amore per i suoi disce-
poli e il modo in cui esso si manifestò durante l’ultima cena. Il lettore ver-
rà guidato passo dopo passo nel considerare il controllo assoluto che Gesù 
esercitò sul suo arresto, sul suo processo, sulla sua condanna e perfino sulla 
sua crocifissione; non potrà che commuoversi nel riflettere sul modo in cui 
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egli continuò a prendersi cura e ad amare i suoi discepoli anche dopo esse-
re risorto, preparandoli alla missione che avrebbe successivamente affidato 
loro. Questi importanti eventi, e molti altri, che fanno da prologo alla storia 
della chiesa del primo secolo, vengono magistralmente commentati in que-
sto secondo volume dedicato al Vangelo di Giovanni.

Quanti benefici può portare la comprensione di questo Vangelo! Il non 
credente scoprirà la via che porta a Dio, il credente godrà della consolazione 
che viene dallo studio della vita e dell’opera di Gesù Cristo e sarà arricchito 
dalle verità che lo Spirito Santo ha rivelato nella sua Parola.

Ammirare lo splendore del Figlio di Dio, manifestato nelle Scritture, 
costituisce senza dubbio la più grande gioia di ogni credente.

L’incarnazione del Figlio di Dio è una verità che nessun uomo può 
ignorare, una realtà con cui ciascun essere umano si deve confrontare e che 
il popolo di Dio deve proclamare e predicare.

SebaStian Mendez

Assistente pastore della Chiesa Biblica Messina 
e vice direttore dell’Accademia Teologica Italiana

Marzo 2018
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Prefazione

Il messaggio del Vangelo di Giovanni è semplice. L’apostolo scrive con 
chiarezza e con parole che rendono la verità accessibile a chiunque. Ciò è 
necessario, perché questo è il Vangelo della salvezza, scritto per i non cre-
denti. Giovanni affermò:

Or Gesù fece in presenza dei discepoli molti altri segni miracolosi, che non 
sono scritti in questo libro; ma questi sono stati scritti, affinché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e, affinché, credendo, abbiate vita nel suo 
nome. (Giovanni 20:30-31)

In questo commentario ho cercato di eliminare le ridondanze di paro-
le e di riportare solo quello che è strettamente utile alla comprensione del 
testo. Ci sono poche digressioni e nessun tentativo di abbellire il contenuto. 
Noterete anche una differenza rispetto allo stile degli altri miei commentari, 
in cui spesso introduco molto materiale teologico comparato e illustrativo. 
Ciò non vuol dire che in Giovanni non ci siano grandi temi che possano es-
sere sviluppati nel processo di esposizione, comparando la Scrittura con la 
stessa Scrittura. Per lo più ho lasciato questo compito ad altri, questa volta, 
a favore di chiarezza e sintetica aderenza allo stesso intento espresso dall’a-
postolo Giovanni. A volte ho creduto di dover scrivere di più, a volte meno. 
Ma il mio obiettivo, è sempre stato di commentare il messaggio ispirato con 
moderazione, limitare le interruzioni e lasciare che parlasse la Parola senza 
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1:3-4a

aggiungere nient’altro che spiegazioni fondamentali. Ho cercato di non di-
vagare dal testo in brani paralleli, per mantenere inalterata la semplicità e la 
chiarezza della verità ispirata dallo Spirito. Spero di averlo fatto.

In questa straordinaria e chiara descrizione del Figlio di Dio che viene 
a redimere i peccatori, c’è il messaggio di cui nessuno che l’abbia udito o 
capito può farne a meno. Con qualche semplice spiegazione, esso rivela alla 
mente del volenteroso e umile peccatore la verità che trasforma per sempre.

John Macarthur

Febbraio 2008
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1Il culmine 
dell’amore e 
dell’odio
(Giovanni 12:1-11)

Gesù dunque, sei giorni prima della Pasqua, andò a Betania dov’e-
ra Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. Qui gli offrirono una 
cena; Marta serviva e Lazzaro era uno di quelli che erano a tavola 
con lui. Allora Maria, presa una libbra d’olio profumato, di nardo 
puro, di gran valore, unse i piedi di Gesù e glieli asciugò con i suoi 
capelli; e la casa fu piena del profumo dell’olio. Ma Giuda Iscariota, 
uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, disse: «Perché non si è 
venduto quest’olio per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». 
Diceva così, non perché si curasse dei poveri, ma perché era ladro, 
e, tenendo la borsa, ne portava via quello che vi si metteva dentro. 
Gesù dunque disse: «Lasciala stare; ella lo ha conservato per il giorno 
della mia sepoltura. Poiché i poveri li avete sempre con voi; ma me, 
non mi avete sempre». Una gran folla di Giudei seppe dunque che egli 
era lì; e ci andarono non solo a motivo di Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. Ma i capi dei sacerdoti 
deliberarono di far morire anche Lazzaro, perché, a causa sua, molti 
Giudei andavano e credevano in Gesù. (12:1-11)

L’incarnazione del Signore Gesù Cristo costituisce il culmine della sto-
ria dell’uomo. La sua vita, non soltanto determina il calcolo degli anni del 
nostro calendario (a.C., sta infatti per “avanti Cristo”, e d.C., per “dopo Cri-
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12:1-11

sto”), ma stravolge anche il destino dell’intera umanità, come Gesù stesso 
ha affermato mettendo in guardia coloro che lo rigettavano: “Se non credete 
che io sono, morirete nei vostri peccati” (8:24) e, in un’altra occasione, “voi 
pensate che io sia venuto a portar pace sulla terra? No, vi dico, ma piuttosto 
divisione” (Luca 12:51; cfr. Luca 2:34). Più di chiunque altro, Gesù Cristo 
mostra il contrasto netto tra l’amore e l’odio, tra la devozione e la ribellione, 
tra l’adorazione e la blasfemia, tra la fede e l’incredulità. Il modo in cui gli 
uomini rispondono a lui non fa che palesare la divisione tra le pecore e le 
capre, tra il grano e le zizzanie, tra i credenti e i non credenti e tra i redenti 
e i perduti. 

Giovanni scrisse questo Vangelo allo scopo di presentare Gesù come il 
Figlio di Dio e il Messia (20:31). Nel fare ciò, riportò anche la reazione della 
gente di fronte alle affermazioni messianiche e ai segni miracolosi di Gesù. 
Di conseguenza, l’apostolo cita numerosi esempi di coloro che credettero 
in Gesù (1:35-51; 2:11; 4:28-29, 41-42, 53; 6:69; 9:35-38; 10:42; 11:27, 45; 12:11; 
16:27, 30; 17:8; 19:38-39; 20:28-29), e di coloro che lo rifiutarono (1:10-11; 
2:20; 3:32; 5:16-18, 38-47; 6:36, 41-43, 64, 66; 7:1, 5, 20, 26-27, 30-52; 8:13-59; 
9:16, 29, 40-41; 10:20, 25-26; 11:46-57; 12:37-40).

In questo brano, che racconta la storia di Maria di Betania che unge i 
piedi di Gesù, i temi della fede e dell’incredulità sono particolarmente chiari 
ed evidenti. L’atto di adorazione di Maria è l’emblema della fede e dell’amo-
re; la risposta fredda, calcolatrice e cinica di Giuda è l’immagine dell’incre-
dulità e dell’odio. Il passo riporta anche di altri tipi di reazione nei confronti 
di Gesù, come il servizio premuroso di Marta, l’indifferenza della folla e l’o-
stilità dei capi religiosi.

La resurrezione di Lazzaro da parte del Signore aveva suscitato una 
feroce opposizione da parte degli ostili capi dei giudei (11:46-53), i quali ave-
vano deciso di uccidere sia Gesù che Lazzaro. Dal momento che la sua ora 
non era ancora venuta (7:30; 8:20; 12:23; 13:1), Gesù lasciò i dintorni di Geru-
salemme e si trattenne nel villaggio di Efraim (11:54), circa venti chilometri 
più a nord, a ridosso del deserto. Da lì si spostò in Samaria e in Galilea per 
una breve visita (Luca 17:11-19:28) e poi, sei giorni prima della Pasqua, 
andò ancora una volta a Betania, in cui arrivò probabilmente il sabato pri-
ma della Pasqua (poiché secondo le usanze ebraiche era possibile percor-
rere solo una distanza limitata durante il giorno di sabato [cfr. Atti 1:12], è 
probabile che il Signore sia arrivato a Betania il venerdì dopo il tramonto, 
quando il sabato, conformemente ai calcoli dei giudei, era già cominciato). 
Giovanni descrisse Betania come il villaggio dov’era Lazzaro, il quale ave-
va raggiunto una certa popolarità per il fatto che Gesù lo aveva risuscitato 
dai morti.

Dal racconto della cena preparata in onore di Gesù, emergono cinque 
diverse reazioni nei suoi confronti: Marta rispose con un sincero servizio, 
Maria con un umile sacrificio, Giuda con ipocrisia egoistica, la folla con una 
vuota superficialità, e i capi religiosi giudei con un ostile complotto. 
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Il culmine dell’amore e dell’odio 12:2

Il servIzIo sIncero dI Marta

Qui gli offrirono una cena; Marta serviva e Lazzaro era uno di quelli 
che erano a tavola con lui. (12:2)

I membri del sinedrio avevano decretato che chiunque avesse saputo 
dove si trovava Gesù, l’avrebbe dovuto immediatamente riferire loro (11:57). 
Ma piuttosto che consegnarlo come un criminale, gli amici di Gesù che era-
no a Betania organizzarono una cena in suo onore. Lo scopo dell’evento 
era quello di esprimere il loro amore per lui, e in particolar modo la loro 
gratitudine per aver risuscitato Lazzaro. Dato che la cena (deipnon) era il 
pasto principale della giornata, essa costituiva anche la migliore opportunità 
per trascorrere molto tempo in piacevoli conversazioni. Gli ospiti erano sicu-
ramente distesi, appoggiati su un gomito e con il capo rivolto verso la tavola 
che aveva una forma ad U. Non si conosce il numero esatto delle persone 
che vi parteciparono, ma quantomeno erano presenti Gesù, i dodici, Maria, 
Marta, Lazzaro, e probabilmente Simone il lebbroso. 

Luca racconta di una visita di Gesù in casa di Marta e Maria parecchi 
mesi prima, e che ci fornisce alcune indicazioni sulla propensione di Marta 
al servizio pratico, anche quando non rappresentava la priorità:

Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio; e una donna, di nome 
Marta, lo ricevette in casa sua. Marta aveva una sorella chiamata Maria, la 
quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola. Ma Marta, tutta presa 
dalle faccende domestiche, venne e disse: «Signore, non ti importa che mia 
sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Si-
gnore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e sei agitata per molte cose, ma 
una cosa sola è necessaria. Maria ha scelto la parte buona che non le sarà 
tolta». (Luca 10:38-42)

Perfino dopo un tale rimprovero, Marta, del tutto dedita alla sua oc-
cupazione principale anche in questa circostanza, si mise a servire la cena. 
(Il fatto che Giovanni descriva Lazzaro come uno di quelli che erano a 
tavola con Gesù può far pensare che il convito non era a casa sua e delle 
sue sorelle). Matteo 26:6 e Marco 14:3 vanno oltre il semplice suggerimen-
to, e affermano specificamente che la cena si tenne a casa di Simone il 
lebbroso. Sebbene sia definito con questo epiteto illustrativo, Simone era 
stato certamente guarito dalla sua malattia, poiché la folla non si sarebbe 
mai radunata a casa di qualcuno affetto da lebbra. Non soltanto temevano 
il contagio, ma anche il fatto stesso di rivolgergli la parola li avrebbe cerimo-
nialmente contaminati, poiché i lebbrosi erano dichiarati impuri (Levitico 
13:45). Non è nemmeno probabile che Simone possedesse una casa dove 
poter offrire una cena, dal momento che i lebbrosi erano degli emarginati 
sociali (Numeri 5:2). Poiché la medicina dell’epoca non era in grado di cu-
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12:3

rare una malattia come la lebbra, è ragionevole credere che Gesù l’avesse 
guarito precedentemente.

Sebbene vi fossero anche altre persone impegnate nel servire a tavola, 
il servizio di Marta in questa occasione, fu diretto principalmente a Gesù, e 
fu lodevole per due ragioni legate l’una all’altra: era motivato da una grati-
tudine amorevole verso di lui e dal desiderio di onorarlo generosamente e 
nel modo che le riusciva meglio. In questa occasione non vi fu alcun rim-
provero. Come lei, tutti i cristiani devono impegnarsi nel servizio altruistico 
(Romani 12:11; cfr. Galati 5:13; Colossesi 3:24; Ebrei 9:14). Gesù ha detto: “Il 
maggiore tra di voi sia vostro servitore” (Matteo 23:11); e di se stesso dichia-
rò: “Io sono in mezzo a voi come colui che serve” (Luca 22:27); e ancora, 
“il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito ma per servire” (Matteo 
20:28). Paolo si descriveva continuamente come uno schiavo-servo di Gesù 
Cristo (Romani 1:1; 2 Corinzi 4:5; Galati 1:10; Filippesi 1:1; Tito 1:1; cfr. 1 Co-
rinzi 3:5; 4:1; 2 Corinzi 3:6; 6:4; 11:23); e lo stesso valeva per Giacomo (Giaco-
mo 1:1), Pietro (2 Pietro 1:1), Giuda (Giuda 1) e Giovanni (Apocalisse 1:1). In 
Giovanni 12:26, il Signore ha promesso a coloro che fedelmente lo servono: 
“Se uno mi serve, mi segua; e là dove sono io, sarà anche il mio servitore; se 
uno mi serve, il Padre l’onorerà”. Sebbene l’umile servizio di Marta sembri 
oscurato dal suggestivo atto di adorazione di Maria, in questa circostanza 
non fu qualcosa di meno lodevole e gradito al Signore. 

l’uMIle sacrIfIcIo dI MarIa

Allora Maria, presa una libbra d’olio profumato, di nardo puro, di 
gran valore, unse i piedi di Gesù e glieli asciugò con i suoi capelli; e 
la casa fu piena del profumo dell’olio. (12:3)

Fedele al suo ritratto in altre parti dei Vangeli (cfr. 11:32–33; Luca 
10:39), Maria appare ancora una volta come la più turbata, riflessiva ed emo-
tiva tra le due sorelle. In una sorprendente e spontanea manifestazione d’af-
fetto, prese una libbra d’olio profumato, di nardo puro, di gran valore, 
e unse i piedi di Gesù. Una libbra (una misura romana equivalente oggi a 
circa trentacinque centilitri) rappresentava una grande quantità d’olio pro-
fumato. Il nardo era per l’appunto un olio profumato estratto dalla radice e 
dalla spiga di una pianta originaria delle montagne dell’India settentrionale. 
L’olio profumato di nardo aveva un gran valore a causa della lunga distan-
za che bisognava percorrere per la sua importazione. Il nardo di Maria era 
puro, e ciò aumentava ulteriormente il suo valore. Alcuni ritenevano valesse 
“più di trecento denari” (Marco 14:5), e Giuda era d’accordo con questa 
valutazione (Giovanni 12:5). Come è osservato al verso 5, una tale somma 
corrispondeva al salario di un anno di lavoro. Il costoso vaso di alabastro, 
in cui era contenuto l’olio profumato, ne aumentava ancora di più il costo 
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(Matteo 26:7). La donna ruppe il vaso (Marco 14:3) rinunciando così sia al 
contenuto che al suo contenitore. Probabilmente, quest’olio profumato co-
stituiva una parte piuttosto grande della dote e del patrimonio di Maria. Ma 
come Davide (2 Samuele 24:24), ella non era disposta ad offrire al Signore 
qualcosa che non le sarebbe costato nulla. Maria agì spinta da un amore 
smisurato per Cristo.

I racconti paralleli di Matteo (26:7) e Marco (14:3) affermano che Ma-
ria riversò l’olio profumato sul capo di Gesù, mentre Giovanni dice che unse 
i piedi di Gesù. Tutti e tre i racconti sono in perfetta armonia. Dal momento 
che il Signore era disteso accanto ad un tavolo basso e con i piedi che anda-
vano oltre esso, per Maria era più facile versare l’olio prima sul suo capo, poi 
sul suo corpo (Matteo 26:12) e, infine, sui suoi piedi. Poi, con un gesto che 
colpì gli spettatori ancor di più dell’aver versato l’olio profumato, la donna 
asciugò i piedi di Cristo con i suoi capelli. Secondo i giudei, il lavare i 
piedi di un’altra persona era qualcosa di degradante, un compito necessario 
che veniva espletato dagli schiavi più umili (cfr. Giovanni 1:27). Nessuno dei 
dodici, in occasione dell’ultima cena prima della festa di Pasqua, fu dispo-
sto a lavare i piedi degli altri; Gesù, però, mostrando un supremo esempio 
di umiltà, si mise a servirli lavando loro i piedi (cfr. 13:1-15). Ma ancora più 
sorprendente del suo costoso e umile gesto di lavare i piedi di Gesù, fu il 
fatto che Maria sciolse i suoi capelli. Per una donna giudea onesta, fare ciò 
in pubblico sarebbe stato considerato indecoroso, forse persino immorale. 
Tuttavia, Maria non si preoccupò della vergogna che poteva procurarle l’atto 
di sciogliersi i capelli. Al contrario, si concentrò solamente a mostrare tutto il 
suo amore e ad onorare Cristo, senza far caso al possibile disprezzo da parte 
degli altri.

Giovanni osserva che la casa fu piena del profumo dell’olio, e tale 
vivido dettaglio è tipico di chi è stato testimone della scena. Inoltre, mostra 
anche la generosità dell’umile atto di adorazione di Maria. La donna non 
si curò, infatti, del costo elevato, tanto dal punto di vista economico che 
della sua reputazione personale, che quella sua azione richiedeva. Il grado 
dell’amore di Maria si misura con il suo totale abbandono a Gesù Cristo. Di 
conseguenza, il Signore stesso affermò che ovunque il Vangelo fosse stato 
predicato, questo nobile gesto di Maria sarebbe stato raccontato in ricordo 
del suo amore (Marco 14:9). 

Bisogna anche notare che Luca racconta di un altro evento molto simile:

Uno dei farisei lo invitò a pranzo; ed egli, entrato in casa del fariseo, si mise 
a tavola. Ed ecco, una donna che era in quella città, una peccatrice, saputo 
che egli era a tavola in casa del fariseo, portò un vaso di alabastro pieno di 
olio profumato; e, stando ai piedi di lui, di dietro, piangendo, cominciò a 
rigargli di lacrime i piedi; e li asciugava con i suoi capelli; e gli baciava e 
ribaciava i piedi e li ungeva con l’olio. Il fariseo che lo aveva invitato, veduto 
ciò, disse fra sé: «Costui, se fosse profeta, saprebbe che donna è questa che lo 
tocca; perché è una peccatrice». (Luca 7:36-39).
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Che questo sia un evento totalmente diverso è evidente dal fatto che 
accadde in Galilea, e non a Betania; riguardava una donna peccatrice (pro-
babilmente una prostituta), e non Maria; ebbe luogo molto prima della set-
timana della passione di Cristo; e, infine, l’evento si verificò a casa di un 
fariseo e non di Simone il lebbroso.

l’IpocrIsIa egoIstIca dI gIuda

Ma Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che stava per tradirlo, dis-
se: «Perché non si è venduto quest’olio per trecento denari e non si 
sono dati ai poveri?» Diceva così, non perché si curasse dei poveri, 
ma perché era ladro, e, tenendo la borsa, ne portava via quello che 
vi si metteva dentro. Gesù dunque disse: «Lasciala stare; ella lo ha 
conservato per il giorno della mia sepoltura. Poiché i poveri li avete 
sempre con voi; ma me, non mi avete sempre». (12:4-8)

Il silenzio assordante che deve aver seguito l’atto inaspettato e sorpren-
dente di Maria, fu improvvisamente spezzato da una voce di dissenso. La con-
giunzione de (ma) introduce un forte contrasto tra il disinteresse altruistico 
di Maria e l’interesse egoistico di Giuda. Come si osserva sempre nei Vangeli, 
la descrizione che Giovanni fa di Giuda Iscariota mette in risalto due aspetti. 
Il primo è che egli era uno dei discepoli del Signore (Matteo 10:4; 26:14, 
47; Marco 14:43; Luca 22:3,47; Giovanni 6:71); il secondo è che stava per 
tradirlo (Matteo 26:25; 27:3; Marco 3:19; 14:10; Luca 6:16; 22:4, 48; Giovanni 
6:71; 13:2, 26-29; 18:2, 5; cfr. Atti 1:16). Il tradimento di Giuda fu talmente 
scandaloso e sconvolgente che gli autori dei Vangeli non poterono pensare 
o riferirsi al traditore senza parlarne. Il fatto, poi, che non fosse un semplice 
seguace di Cristo, ma uno dei discepoli che faceva parte della cerchia più 
intima del Signore, rende il suo tradimento ancora più detestabile. È stato 
l’atto più spregevole in tutta la storia umana – e che meritava la punizione 
più severa, come espresso dalle raggelanti parole di Gesù: “Guai a quell’uo-
mo dal quale il Figlio dell’uomo è tradito! Meglio sarebbe per quell’uomo se 
non fosse mai nato” (Matteo 26:24). 

Con l’intento di apparire un filantropo, Giuda agì in maniera oltraggio-
sa per l’enorme spreco di denaro, ed esclamò: «Perché non si è venduto 
quest’olio per trecento denari e non si sono dati ai poveri?». Dal punto 
di vista cronologico, queste sono le prime parole di Giuda riportate nel Nuo-
vo Testamento. Esse mostrano l’avidità, l’ambizione e l’egoismo che domina-
vano il suo cuore. Aveva condiviso la sua vita con Gesù perché si aspettava 
che egli inaugurasse quel regno messianico, politico e terreno atteso dalla 
maggior parte dei giudei. In quanto membro della cerchia più stretta del Si-
gnore, Giuda si aspettava di ricevere una posizione elevata nel regno. Ma ora 
questo sogno era svanito: Gesù si era inimicato così tanto i capi giudei che 
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essi avevano intenzione di ucciderlo (Giovanni 7:1; 11:53). A ciò si aggiun-
geva il fatto che Gesù stesso aveva avvertito i suoi discepoli della sua morte 
inevitabile (per es. Marco 8:31; 9:31; 10:33). E quando la gente della Galilea 
aveva cercato di incoronare Gesù come un re, il Signore si era perentoria-
mente rifiutato di accontentarli e si era ritirato da loro (Giovanni 6:14-15). 

Ormai disilluso e costretto ad ammettere la fine delle sue ambizioni, 
Giuda decise di ricavare almeno qualche compenso in denaro per i tre anni 
che aveva sprecato con Gesù. Nonostante in quel momento non ne fosse al 
corrente, scrivendo in retrospettiva molti anni dopo, l’evangelista Giovanni 
fa un appropriato ed ispirato commento sulla vera motivazione di Giuda: 
“Diceva così, non perché si curasse dei poveri, ma perché era ladro, 
e, tenendo la borsa, ne portava via quello che vi si metteva dentro”. 
Come è stato affermato sopra, l’olio profumato di Maria valeva molti denari, 
e poiché un denaro era la paga giornaliera di un comune lavoratore (Matteo 
20:2), trecento denari costituivano il salario di un anno lavorativo (tenendo 
conto anche dei sabati e delle festività sante in cui non veniva svolto nessun 
lavoro). Vedersi sfuggire una tale quantità di denaro fece infuriare Giuda, 
il quale non esitò a rimproverare Maria. “La disapprovazione di Giuda per 
quanto Maria stava facendo, non riguardava la perdita delle opportunità di 
fare qualcosa di più per i poveri, ma la sua perdita personale, cioè quella di 
non poter rubare denaro dalla borsa comune” (Colin Kruse, Il Vangelo se-
condo Giovanni, Chieti-Roma, GBU, 2007, pp. 341-342). La sua indignazione 
apparentemente lecita fu tanto persuasiva che altri si unirono alla protesta 
(Matteo 26:8-9; Marco 14:4-5). 

Benché alcuni abbiano tentato di attribuire delle nobili motivazioni a 
Giuda (per es. affermando che era un incauto patriottico che cercava di sol-
lecitare Cristo a stabilire il suo regno), il Nuovo Testamento lo dipinge come 
un avido ladro e un traditore omicida, persino come un diavolo (Giovanni 
6:70-71; cfr. 13:2, 27). Giuda è il più grande esempio di opportunità mancate 
della storia. Visse ogni giorno con Gesù Cristo, il Dio incarnato, per tre anni; 
tuttavia, lo rigettò, lo tradì, fu sopraffatto dalla colpa (ma non da un genuino 
pentimento), si suicidò, per poi “andarsene al suo luogo” (Atti 1:25), vale a 
dire l’inferno (Giovanni 17:12) nella sua forma più terribile. 

Il Signore Gesù difese immediatamente Maria, rimproverando con se-
verità Giuda (il verbo tradotto con “Lasciala stare” indica per l’appunto 
la seconda persona singolare “tu”), ordinandogli con autorità: “Lasciala 
stare; ella lo ha conservato per il giorno della mia sepoltura”. Certa-
mente, Gesù non intendeva dire che Maria avrebbe conservato l’olio profu-
mato (o parte di esso), fino al giorno della sua sepoltura, dato che lo aveva 
già riversato tutto (cfr. Marco 14:3). Sebbene alcuni commentatori siano 
in disaccordo sull’interpretazione di queste parole, la soluzione esegetica 
più soddisfacente è quella di ritenere un’ellissi questa frase del Signore. Ag-
giungendo le parole mancanti, il senso sarebbe il seguente: “Lasciala stare; 
ella non ha venduto l’olio profumato [come avresti voluto che facesse], 
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per poterlo conservare per il giorno della mia sepoltura” (D. A. Carson, The 
Gospel According to John, The Pillar New Testament Commentary, Grand 
Rapids, Eerdmans, 1991), pp. 429–430; cfr. Andreas J. Köstenberger, John, 
Baker Exegetical Commentary on the New Testament, Grand Rapids, Baker, 
2004, pp. 363–364).

L’atto di Maria fu una manifestazione spontanea del suo amore e del-
la sua devozione a Cristo. Tuttavia, come l’inconsapevole profezia di Caiafa 
(11:49-52), anch’esso aveva un significato più profondo. In Matteo 26:12, 
Gesù disse: “Versando quest’olio sul mio corpo, lo ha fatto in vista della mia 
sepoltura” (cfr. Marco 14:8). La sepoltura della quale Gesù stava profeti-
camente parlando non riguardava l’effettiva collocazione del corpo morto 
nella tomba, bensì l’unzione che la donna aveva appena compiuto, e che 
Cristo considerò come un simbolo della sua imminente morte e sepoltura. 
Parte delle eccessive spese legate a molti funerali del primo secolo era il 
costo di oli profumati per nascondere l’odore della decomposizione (cfr. 
Giovanni 11:39). Questo gesto da parte di Maria, così come nel caso di Ca-
iafa (11:49-52), rivelava una realtà più grande di quanto lei stessa avrebbe 
potuto realizzare in quel momento. La sua unzione prefigurava quella di 
Giuseppe d’Arimatea e di Nicodemo sul corpo di Gesù dopo la sua morte 
(Giovanni 19:38-40).

Se Giuda avesse realmente voluto aiutare i poveri, non avrebbe avuto 
difficoltà a farlo, dal momento che, come Gesù stesso ricordò a tutti (il verbo 
e il pronome in questa frase sono al plurale), “I poveri li avete sempre con 
voi” (cfr. Marco 14:7). Il Signore non era contrario al far l’elemosina ai poveri 
(cfr. Deuteronomio 15:11), piuttosto, stava sfidando i suoi discepoli a man-
tenere le giuste priorità. Le opportunità di fargli del bene, così come aveva 
fatto Maria, non sarebbero state molte, e così riferendosi a loro disse: “Ma 
me, non mi avete sempre”. Anche queste stesse parole del Signore sono 
una predizione della sua imminente morte, poiché mancava ormai meno di 
una settimana. 

Adesso Giuda si trovava ad un bivio. Smascherato come un ipocrita 
che finge di prendersi cura dei poveri, mentre in realtà si appropriava 
indebitamente del denaro che veniva messo nella borsa comune, si trovò 
di fronte alla sua scelta definitiva. Poteva prostrarsi ai piedi di Gesù in 
umile pentimento, confessare il suo peccato e cercare il perdono; oppu-
re, poteva indurire il suo cuore d’orgoglio, rifiutare di ravvedersi, arren-
dersi all’influenza di Satana, e tradire il Signore. Tragicamente, scelse la 
seconda possibilità e andò incontro alle conseguenze di quella scelta 
con piena e consapevole colpevolezza, adempiendo in questo modo il 
piano di Dio per il sacrificio di suo Figlio (cfr. 13:18-19). Subito dopo 
questo fatto, “Giuda Iscariota, uno dei dodici, andò dai capi dei sacerdoti 
con lo scopo di consegnar loro Gesù. Essi, dopo averlo ascoltato, si ral-
legrarono e promisero di dargli del denaro. Perciò egli cercava il modo 
opportuno per consegnarlo” (Marco 14:10-11). 
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la vuota superfIcIalItà della folla

Una gran folla di Giudei seppe dunque che egli era lì; e ci andarono 
non solo a motivo di Gesù, ma anche per vedere Lazzaro che egli ave-
va risuscitato dai morti. (12:9)

Dopo il sabato, una gran folla di Giudei che si trovava a Gerusa-
lemme per la Pasqua, seppe che Gesù era a Betania (il termine Giudei qui 
non è usato per riferirsi ai capi religiosi, ma alla gente comune [cfr. 11:55-
56]). Essi andarono lì non solo a motivo di Gesù, ma anche per vedere 
Lazzaro che egli aveva risuscitato dai morti. La notizia di quel miracolo 
straordinario si era ormai diffusa, e la folla curiosa voleva vedere sia colui 
che aveva operato il miracolo, che colui che era stato da lui risuscitato. 

Queste persone non erano ancora apertamente ostili a Gesù, come 
Giuda e i capi religiosi, ma non erano neppure impegnati a seguirlo, come 
Marta e Maria. Ciò che ricercavano era un evento sensazionale ed entusia-
smante; mostravano un interesse superficiale nei confronti di Gesù, ma era-
no spiritualmente indifferenti e, in definitiva, suoi antagonisti. Come i mem-
bri della chiesa di Laodicea, erano tiepidi, né freddi né ferventi (Apocalisse 
3:16). All’ingresso trionfale di Gesù, lo acclamarono gridando: “Osanna! Be-
nedetto colui che viene nel nome del Signore, il re d’Israele!” (12:13). Ma 
solo pochi giorni dopo, avrebbero urlato: “Toglilo, toglilo di mezzo, croci-
figgilo!” (19:15), mentre altri l’avrebbero sbeffeggiato mentre era appeso alla 
croce (Matteo 27:39-40). 

l’ostIle coMplotto deI capI relIgIosI

Ma i capi dei sacerdoti deliberarono di far morire anche Lazza-
ro, perché, a causa sua, molti Giudei andavano e credevano in Gesù. 
(12:10-11)

La folla che si radunò a Betania per vedere Gesù e Lazzaro non sfuggì 
certo all’attenzione delle autorità giudaiche. Gli spietati capi dei sacerdoti 
avevano già deciso di uccidere Gesù (11:53); adesso avevano ampliato il 
piano, poiché deliberarono di far morire anche Lazzaro. Essendo una 
prova vivente del potere miracoloso di Gesù, il risorto Lazzaro rappresenta-
va una grande minaccia per i Sadducei, perché, a causa sua, molti Giu-
dei andavano e credevano in Gesù (cfr. 11:48). Era una testimonianza 
schiacciante delle affermazioni messianiche del Signore. Non soltanto ciò, 
ma un uomo risuscitato non faceva che mettere i Sadducei in imbarazzo 
perché essi negavano la risurrezione dai morti (Matteo 22:23), e Lazzaro co-
stituiva un’innegabile confutazione di questo errore. Incapaci di opporsi a 
questa incontrovertibile testimonianza, tentarono di distruggere l’evidenza 
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ricercando la sua morte. La loro intricata rete di inganni si stava espanden-
do, come fa notare Leon Morris: “È interessante ricordare quello che Caiafa 
aveva detto: «Non riflettete come torni a vostro vantaggio che un uomo solo 
muoia per il popolo» (11:50). Ma uno non era abbastanza. Adesso doveva-
no essere due. È così che il male cresce” (The Gospel According to John, 
The New International Commentary on the New Testament, Grand Rapids, 
Eerdmans, 1979, p. 582).

Non si è mai neutrali quando si è di fronte a Gesù Cristo; come egli stes-
so ha dichiarato: “Chi non è con me, è contro di me; e chi non raccoglie con 
me, disperde” (Luca 11:23). Sia che si ami o serva, come Maria e Marta, che 
si sia indifferenti e titubanti, come la folla, o che si odi e si contrasti, come 
Giuda e i capi dei sacerdoti, tutti assumono in qualche modo una certa posi-
zione. Ed è proprio questo tipo di posizione che determina il destino eterno 
di ciascuna persona, poiché “In nessun altro è la salvezza; perché non vi è 
sotto il cielo nessun altro nome che sia dato agli uomini, per mezzo del quale 
noi dobbiamo essere salvati” (Atti 4:12).
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